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per l’affresco di molte vite parallele, disegnate in bozze della 
memoria e rimosse per essere affiancate nel presente della nar-
razione. 

In una maniera che attira l’interesse del lettore, il romanzo 
delinea tutto un mondo di sentimenti, visti nella dimensione 
della individualità, consona a ognuno dei personaggi presentati, 
nessuno dei quali assurge al ruolo del protagonista, in quanto il 
vero attore è il Garbino, un vento caldo che incute timore e che 
sembra cambiare temporaneamente le vicende e le persone. 

Il linguaggio è scorrevole: la descrizione quasi leggera con cui 
l’autrice propone al lettore un condominio reale (metafora del 
condominio dei sentimenti e delle storie) è sempre puntuale, 
affabile, pura. 
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